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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 gennaio 2018. — Presi-
denza del presidente della VIII Commis-
sione, Ermete REALACCI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole, alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 12.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

concernenti la revisione e l’armonizzazione della

normativa nazionale in materia di foreste e filiere

forestali, in attuazione dell’articolo 5 della legge 28

luglio 2016, n. 154.

Atto n. 485.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Giorgio ZANIN (PD), relatore per la
XIII Commissione, anche a nome del re-
latore per l’VIII Commissione, onorevole
Borghi, sottolinea in via preliminare la

rilevanza dello schema di decreto legisla-
tivo in oggetto, che, provvedendo ad un
riordino complessivo della normativa na-
zionale in materia di foreste e filiere
forestali, attua un obiettivo particolar-
mente avvertito dalle diverse componenti
delle filiere forestali e sostenuto in più
occasioni dal Parlamento nel corso della
legislatura.

Osserva, quindi, che lo schema di de-
creto, composto da 19 articoli, attua la
delega contenuta nell’articolo 5 del cosid-
detto collegato agricolo (Legge n. 154 del
2016), che stabilisce che tale revisione ed
armonizzazione debba avvenire in coe-
renza con la strategia nazionale definita
dal Programma quadro per il settore fo-
restale (di cui al comma 1082 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296), e
con la normativa europea e gli impegni
assunti in sede europea e internazionale.

L’articolo 1 fissa i principi i principi
fondamentali e ispiratori dello schema in
esame. In particolare, il comma 1 stabili-
sce che la Repubblica riconosce il patri-
monio forestale nazionale come parte del
capitale naturale nazionale e come bene di
rilevante interesse pubblico da tutelare e
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valorizzare per la stabilità e il benessere
delle generazioni presenti e future. I
commi 3 e 4 evidenziano il carattere
multifunzionale e trasversale del patrimo-
nio forestale riconoscendo il ruolo fonda-
mentale della selvicoltura nel processo di
sviluppo socioeconomico delle aree mon-
tane e interne del paese, di tutela e
conservazione dei beni ambientali, cultu-
rali e paesaggistici, e di lotta e adatta-
mento al cambiamento climatico. Viene
specificata, infine, la necessità di un’azione
coordinata dello Stato, delle Regioni e
delle province autonome nel perseguire gli
obiettivi di tutela, gestione attiva e valo-
rizzazione del patrimonio forestale per lo
sviluppo equilibrato delle sue filiere, nel
rispetto degli impegni assunti dal Governo
italiano a livello internazionale ed euro-
peo.

Le finalità del provvedimento indicate
dal comma 1 dell’articolo 2 perseguono
l’obiettivo generale di tutelare, conservare
e valorizzare il patrimonio forestale, fa-
vorendo la sua gestione attiva e razionale
e promuovendo l’economia forestale e
montana e le rispettive filiere produttive
nonché lo sviluppo delle attività agro-silvo-
pastorali attraverso la protezione e il ra-
zionale utilizzo del suolo e il recupero
produttivo delle proprietà fondiarie fram-
mentate e dei terreni incolti o abbando-
nati, sostenendo lo sviluppo di forme di
gestione associata delle proprietà forestali
pubbliche e private.

Al fine di proteggere le foreste, saranno
promosse azioni di prevenzione da rischi
naturali e antropici, di difesa idrogeologica
di difesa dagli incendi e dalle avversità
biotiche ed abiotiche, di adattamento al
cambiamento climatico, di recupero delle
aree degradate o danneggiate, di sequestro
del carbonio e di erogazione di altri servizi
ecosistemici generati dalla gestione fore-
stale sostenibile.

I commi 2 e 3 delineano il coordina-
mento istituzionale tra le Regioni e i
ministeri competenti in materia, in attua-
zione dei principi di leale collaborazione e
nel rispetto delle competenze e dei ruoli
sanciti dalla Costituzione, per realizzare
una convergenza di risorse e azioni sul-

l’interesse comune di tutela e valorizza-
zione del territorio e del patrimonio fo-
restale e delle sue filiere.

L’articolo 3 reca una serie di defini-
zioni (patrimonio forestale nazionale; ge-
stione forestale sostenibile; pratiche selvi-
colturali; prodotti forestali spontanei non
legnosi; sistemazioni idraulico-forestali;
viabilità forestale e silvo pastorale; terreni
abbandonati o incolti; terreni silenti; prato
permanente; pascolo permanente; pascolo
arborato; bosco da pascolo; arboricoltura
da legno), anche stabilendo che i termini
bosco, foresta e selva sono equiparati.

Il comma 3 aggiornando, per le materie
di competenza esclusiva dello Stato, la
definizione già presente nel citato decreto
legislativo n. 227 del 2001, identifica come
boschi le superfici coperte da vegetazione
forestale arborea associata o meno a
quella arbustiva, di origine naturale o
artificiale in qualsiasi stadio di sviluppo ed
evoluzione, con estensione non inferiore ai
2.000 metri quadri, larghezza media non
inferiore a 20 metri e con copertura
arborea forestale maggiore del 20 per
cento. Le regioni e le province autonome,
in relazione alle proprie esigenze e carat-
teristiche, possono adottare una defini-
zione integrativa di bosco, delle aree as-
similate e delle aree escluse dalla defini-
zione di bosco – di cui, rispettivamente,
agli articoli 4 e 5 – con il vincolo tuttavia
che non venga diminuito il livello di tutela
e conservazione così assicurato alle foreste
come presidio fondamentale della qualità
della vita.

L’articolo 4 reca una esaustiva enume-
razione delle aree assimilate a bosco, va-
levole per le materie di competenza esclu-
siva dello Stato. Sono definite aree assi-
milate a bosco: i castagneti, le sugherete,
nonché le formazioni vegetali di specie
arboree o arbustivo in qualsiasi stadio di
sviluppo, di consociazione e di evoluzione,
comprese quelle caratteristiche della mac-
chia mediterranea; i fondi soggetti ad
obbligo di rimboschimento; le opere rea-
lizzate come interventi di compensazione
della trasformazione del bosco; le aree
forestali che risultino temporaneamente
prive di copertura arborea e arbustiva; le
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aree al servizio esclusivo del bosco e
dell’attività agrosilvopastorale, le radure e
tutte le altre superfici di estensione infe-
riore a 2.000 metri quadrati che interrom-
pono la continuità del bosco; le infrastrut-
ture lineari di pubblica utilità e le rispet-
tive aree di pertinenza, anche se di lar-
ghezza superiore a 20 metri, che
interrompono la continuità del bosco. La
predetta enumerazione fa salvo quanto
previsto dai piani paesaggistici disciplinati
dagli articoli 143 e 156 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004.

L’articolo 5 reca invece una enumera-
zione delle aree escluse dalla definizione
di bosco, valevole per le materie di com-
petenza esclusiva dello Stato. Si tratta
delle seguenti aree: le formazioni forestali
di origine artificiale, realizzate su terreni
agricoli, anche in conseguenza dell’ade-
sione a misure agro-ambientali o nell’am-
bito degli interventi previsti dalla politica
agricola comune dell’UE; l’arboricoltura
da legno; gli spazi verdi urbani, quali i
giardini pubblici e privati, le alberature
stradali, i vivai, gli arboreti da seme, le
coltivazioni per la produzione di alberi di
Natale, gli impianti di frutticoltura e le
altre produzioni arboree agricole, le siepi,
i filari e i gruppi di piante arboree; le aree
soggette a misure e piani di eradicazione
in attuazione del regolamento (UE)
n. 1143/2014, che reca disposizioni volte a
prevenire e gestire l’introduzione e la
diffusione delle specie esotiche invasive.
Come nel caso del precedente articolo 4, la
predetta enumerazione fa salvo quanto
previsto dai piani paesaggistici disciplinati
dagli articoli 143 e 156 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004.

Il comma 2 fornisce una ulteriore enu-
merazione delle aree escluse dalla defini-
zione di bosco, valevole per le materie di
competenza esclusiva dello Stato ed esclu-
sivamente ai fini del ripristino delle atti-
vità agricole e pastorali e del restauro
delle preesistenti edificazioni. Si tratta
delle formazioni di specie arboree ricono-
sciute meritevoli di tutela e ripristino; le
superfici individuate come paesaggi rurali

di interesse storico e inserite nel relativo
Registro; i manufatti e i nuclei rurali già
edificati che siano stati abbandonati e
colonizzati da vegetazione arborea o ar-
bustiva.

L’articolo 6 disciplina la programma-
zione e pianificazione forestale. Vengono
in primo luogo dettate disposizioni relative
alla « Strategia forestale nazionale », che –
in attuazione dei principi e delle finalità di
cui agli articoli 1 e 2 del provvedimento in
esame – definisce gli indirizzi nazionali
per la tutela, la valorizzazione e la ge-
stione attiva del patrimonio forestale na-
zionale e per lo sviluppo del settore e delle
sue filiere. La Strategia forestale nazionale
è valida 20 anni e viene approvata con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, di concerto con il Ministro dell’am-
biente, il Ministro dei beni culturali e il
Ministro dello sviluppo economico, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-regioni.

In coerenza con tale Strategia, le re-
gioni e le province autonome individuano
i propri obiettivi, definiscono le relative
linee d’azione e predispongono piani fo-
restali di indirizzo territoriale, dei quali
garantiscono l’applicazione. Le regioni e le
province autonome, inoltre, promuovono,
per le proprietà pubbliche e private, la
redazione di piani di gestione forestale,
quali strumenti indispensabili a garantire
la tutela, la valorizzazione e la gestione
attiva delle risorse forestali.

Si prevede che, con decreto del MI-
PAAF, di concerto con il Ministro dei beni
culturali, con il Ministro dell’ambiente e
d’intesa con la Conferenza Stato-regioni,
siano dettate disposizioni quadro per la
definizione dei criteri minimi nazionali di
elaborazione dei citati piani forestali di
indirizzo territoriale e piani di gestione
forestale, al fine di armonizzare le infor-
mazioni e permetterne una informatizza-
zione su scala nazionale. Alle regioni e
province autonome è invece attribuito il
compito di definire i criteri di elabora-
zione, attuazione e controllo di tali piani.

Con il fine di promuovere la pianifica-
zione forestale e incentivare la gestione
attiva razionale del patrimonio forestale,
le regioni e le province autonome possano
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prevedere un accesso prioritario ai finan-
ziamenti pubblici per il settore forestale a
favore delle proprietà pubbliche e private
e dei beni di uso collettivo e civico dotati
di piani di gestione forestale o di stru-
menti di gestione forestale equivalenti.

Infine, si statuisce che, per l’elabora-
zione degli indirizzi quadro per la tutela e
la gestione dei paesaggi rurali e tradizio-
nali iscritti nel Registro nazionale dei pa-
esaggi rurali di interesse storico, delle pra-
tiche agricole e delle conoscenze tradizionali
e ricadenti nei Piani forestali di indirizzo
territoriale elaborati dalle regioni, il MI-
PAAF si avvalga dell’Osservatorio nazio-
nale del paesaggio rurale, istituito ai sensi
del D.P.C.M. n. 105 del 2013.

L’articolo 7 reca la disciplina delle
attività di gestione forestale, come indivi-
duate dal decreto legislativo n. 221 del
2001, recante Orientamento e moderniz-
zazione del settore forestale.

A tal fine, ai commi 1 e 2, vengono
definite le attività di gestione forestale –
sostenute e promosse dallo Stato, dalle
regioni e dalle province autonome – da
intendersi come tutte le pratiche selvicol-
turali a carico della vegetazione arborea e
arbustiva, gli interventi colturali di difesa
fitosanitaria, i rimboschimenti e gli imbo-
schimenti, nonché gli interventi di realiz-
zazione, adeguamento e manutenzione
della viabilità forestale al servizio delle
attività agrosilvopastorali e le opere di
sistemazione idraulico-forestale realizzate
con tecniche di ingegneria naturalistica.

I commi successivi (3-13) definiscono le
attribuzioni delle regioni e delle province
autonome, nonché i relativi criteri di at-
tuazione, per lo svolgimento di tali prati-
che.

L’articolo 8 reca la disciplina della
trasformazione del bosco e opere compen-
sative, individuando gli interventi non con-
sentiti – interventi di trasformazione del
bosco che determinino un danno o un
danno ambientale ai sensi della già citata
Direttiva 2004/35/CE e della relativa nor-
mativa di recepimento – e le misure di
compensazione a cura e spese del desti-
natario dell’autorizzazione alla trasforma-
zione. Vengono altresì indicate le attribu-

zioni in tale ambito delle regioni e delle
province autonome, chiamate a stabilire i
criteri di definizione delle opere e dei
servizi di compensazione per gli interventi
di trasformazione del bosco, nonché le
procedure che debbono essere rispettate
dai richiedenti l’autorizzazione alla tra-
sformazione del bosco. Si precisa infine
che i boschi aventi funzione di protezione
diretta di abitati, di beni e infrastrutture
strategiche non possano essere trasformati
e non possa essere mutata la destinazione
d’uso del suolo.

L’articolo 9 reca la disciplina della
viabilità forestale e delle opere connesse
alla gestione del bosco. Oltre alle normali
attività agro-silvo-pastorali e di tutela e
gestione attiva del territorio, la viabilità
forestale e silvo-pastorale deve garantire
tutti i compiti di interesse pubblico, ivi
compresi le attività di contrasto agli in-
cendi boschivi e ad eventi calamitosi, le
attività di vigilanza e soccorso, le attività
di salvaguardia ambientale e le attività
professionali, didattiche e scientifiche.

La definizione delle norme quadro è
demandata ad un decreto del Ministro
delle politiche agricole, adottato di con-
certo con il Ministro dei beni culturali e
con il Ministro dell’ambiente e d’intesa con
la Conferenza Stato – regioni.

L’articolo 10 reca disciplina della pro-
mozione ed esercizio delle attività selvi-
colturali di gestione, materie attualmente
disciplinate dagli articoli 6, 7 e 8 del d.lgs.
n. 227 del 2001, di cui lo schema propone
l’abrogazione. Esso demanda alle regioni e
alle province autonome l’attività di pro-
mozione delle imprese che operano nei
settori forestale e ambientale, della selvi-
coltura e delle utilizzazioni forestali, della
gestione, difesa, e tutela del territorio e
delle sistemazioni idraulico-forestali. A tal
fine le regioni e le province autonome
istituiscono appositi albi, cui possono iscri-
versi le imprese che eseguono lavori o
forniscono servizi nei settori sopra richia-
mati.

L’articolo in esame stabilisce inoltre
che possono essere concesse in gestione le
superfici forestali pubbliche alle imprese
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iscritte agli albi o ad altri soggetti pubblici
e privati, individuati attraverso procedure
ad evidenza pubblica.

Le regioni e le province autonome det-
tano inoltre le norme per regolare tali
procedure e promuovono: l’associazioni-
smo fondiario, la costituzione e la parte-
cipazione a forme associative o contrat-
tuali (consorzi forestali, cooperative ecc.)
tra i proprietari e i titolari della gestione
dei beni terrieri, al fine di incentivare la
gestione attiva, il miglioramento di fondi
incolti o abbandonati, la ricostituzione
delle unità produttive sostenibili dal punto
di vista economico, a fini occupazionali e
di sostegno a nuove attività imprendito-
riali.

Viene quindi stabilita l’equiparazione
agli imprenditori agricoli dei consorzi e
delle cooperative che operano nel settore
della selvicoltura in via esclusiva.

Si prevede altresì che siano promosse
da regioni e province autonome la certi-
ficazione volontaria della gestione fore-
stale responsabile e la tracciabilità dei
prodotti forestali, l’utilizzo di prodotti fo-
restali certificati nelle politiche di acquisto
pubblico nonché la valorizzazione della
bioeconomia forestale e delle produzioni
legnose e non legnose di qualità, con
particolare attenzione ai servizi ambientali
forniti dagli ecosistemi forestali.

Si prevede infine che il MIPAAF –
d’intesa con le regioni e le province au-
tonome – intraprenda azioni contro il
commercio illegale dei legnami e dei pro-
dotti in legno.

La norma richiama gli indirizzi inter-
nazionali in materia e in particolare il
regolamento (CE) n. 2173/2005 relativo al-
l’istituzione di un sistema di licenze
FLEGT per le importazioni di legname
nella Comunità europea, il regolamento
(UE) n. 995/2010 che stabilisce gli obblighi
degli operatori che commercializzano le-
gno e prodotti da esso derivati e gli articoli
7 e 10 del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 177 recante « Disposizioni in ma-
teria di razionalizzazione delle funzioni di
polizia e assorbimento del Corpo forestale
dello Stato », rispettivamente in materia di
assorbimento del Corpo forestale dello

Stato nell’Arma dei carabinieri e attribu-
zione delle funzioni e di attribuzione alla
Polizia di Stato e al Corpo della guardia di
finanza di specifiche funzioni del mede-
simo Corpo forestale.

L’articolo 11 demanda alle regioni e
province autonome la valorizzazione eco-
nomica dei prodotti forestali spontanei
non legnosi (ad uso alimentare e non).
Esse inoltre sono chiamate a garantire la
corretta gestione e la tutela della capacità
produttiva del bosco, regolamentandone la
raccolta. A tale riguardo si dovrà diffe-
renziare tra raccoglitore per autoconsumo
e raccoglitore commerciale, coerentemente
con le normative di settore. I diritti di uso
civico di raccolta dei prodotti forestali
spontanei non legnosi sono equiparati alla
raccolta occasionale non commerciale,
qualora non diversamente previsto dal
singolo uso civico.

L’articolo 12 ha come oggetto la sosti-
tuzione della gestione ed il conferimento
delle superfici forestali, materia finora
regolata dall’articolo 5 del decreto legisla-
tivo n. 227/2001.

La norma assegna a regioni e province
autonome il compito di ripristinare con-
dizioni di sicurezza in caso di rischi e di
instabilità ecologica dei boschi, nonché di
promuovere il recupero produttivo di pro-
prietà fondiarie frammentate e di terreni
abbandonati oppure incolti o silenti. Gli
interventi necessari per il ripristino o la
valorizzazione agrosilvopastorale dei ter-
reni saranno effettuati dai proprietari e
dai possessori dei terreni, coordinandosi e
accordandosi con gli enti competenti. Tut-
tavia, per i terreni silenti e per quelli
abbandonati o incolti intorno ai quali non
si raggiungano accordi in merito agli in-
terventi da fare, viene attribuita a regioni
e province autonome la facoltà di prov-
vedere attraverso forme di sostituzione
diretta o affidamento – mediante proce-
dura di evidenza pubblica, con preferenza
per l’imprenditoria giovanile – della ge-
stione dei terreni in questione a imprese,
consorzi, cooperative o altre forme asso-
ciative, oppure ad altri soggetti pubblici o
privati.
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L’articolo disciplina infine la gestione
di eventuali frutti da parte delle regioni e
province autonome, che possono accanto-
narli per un periodo massimo di due anni,
e, ove non reclamanti da parte dei legit-
timi proprietari, utilizzarli al fine di rea-
lizzare opere e servizi di valorizzazione
ambientale, paesaggistica, socioeconomica
dei boschi.

L’articolo 13 innova la disciplina rela-
tiva ai materiali forestali di moltiplica-
zione, attualmente dettata dal decreto le-
gislativo 10 novembre 2003, n. 386 recante
Attuazione della direttiva 1999/105/CE re-
lativa alla commercializzazione dei mate-
riali forestali di moltiplicazione e, nella
parte che riguarda lo studio e la conser-
vazione della biodiversità forestale, dall’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 227, attualmente recante Orien-
tamento e modernizzazione del settore
forestale.

Si stabilisce innanzitutto che la prove-
nienza del materiale di moltiplicazione sia
certificata conformemente alle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo n. 386/
2003. Inoltre si prescrive, più in generale,
che il materiale di moltiplicazione debba
essere in condizioni fitosanitarie conformi
alle normative di settore e che sia ade-
guato alle condizioni ambientali della sta-
zione in cui viene impiantato.

Ulteriori disposizioni hanno ad oggetto
la registrazione dei materiali forestali di
moltiplicazione, ed i centri nazionali per
lo studio e la conservazione della biodi-
versità forestale. Oltre a riconoscere i
centri già esistenti, si prevede l’individua-
zione di nuovi centri, mediante decreto del
Ministro dell’Ambiente, di concerto con il
Ministro delle Politiche agricole, sentito il
Ministro della Difesa. Tali centri sono
abilitati a certificare ufficialmente le ana-
lisi sulla qualità dei semi forestali.

Vengono infine ampliate le funzioni
della Commissione tecnica istituita presso
il MIPAAF dall’articolo 14 del citato de-
creto legislativo n. 386/2003, che viene
incaricata di redigere, conservare e aggior-
nare il registro nazionale dei materiali di
base, nonché di coordinare la filiera vi-
vaistica forestale nazionale.

L’articolo 14 attribuisce al MIPAAF, in
accordo con le regioni, funzioni di coor-
dinamento e di indirizzo delle politiche
nazionali in materia di programmazione,
pianificazione, gestione e valorizzazione
del patrimonio forestale, oltre che di svi-
luppo delle filiere forestali, ivi compresa la
promozione degli interessi nazionali del
settore a livello internazionale ed europeo.

Le regioni e le province autonome pos-
sono promuovere, coordinandosi con il
MIPAAF, la creazione di specifici tavoli di
settore o di filiera, con finalità di coordi-
namento territoriale o settoriale per la
tutela, gestione e valorizzazione del patri-
monio forestale e per lo sviluppo delle
varie componenti che costituiscono le fi-
liere forestali.

L’articolo 15 reca norme per il moni-
toraggio, le statistiche, la ricerca e l’infor-
mazione in materia. Viene adottata, a fini
statistici, nel rispetto degli impegni inter-
nazionali e degli standard definiti dall’U-
nione europea e internazionali, la defini-
zione di foresta dell’Istituto nazionale di
statistica, utilizzata per l’Inventario nazio-
nale delle foreste e dei serbatoi forestali di
carbonio.

In attuazione del principio di leale
collaborazione, il Ministero delle politiche
agricole promuove il coordinamento, l’ar-
monizzazione e la digitalizzazione delle
informazioni statistiche e cartografiche
inerenti al patrimonio forestale, la ge-
stione delle attività di settore e le sue
filiere produttive, nonché delle informa-
zioni di carattere ambientale inerenti la
materia forestale, sentiti il Ministero del-
l’ambiente, il Ministero dei beni culturali,
il Ministero dell’interno e di intesa con la
Conferenza Stato-regioni e con l’Istituto
nazionale di statistica. Inoltre, si prevede
che il MIPAAF promuova l’elaborazione di
criteri per la realizzazione della cartogra-
fia forestale georiferita, da rendere dispo-
nibile sul sito istituzionale del Ministero.

Si ricorda che l’istituzione di un’infra-
struttura per l’informazione territoriale
nell’UE (INSPIRE, acronimo di Infrastruc-
ture for Spatial Information in Europe)
finalizzata a consentire lo scambio, la
condivisione, l’accesso e l’utilizzo di dati
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geografici e ambientali interoperabili e di
servizi legati a tali dati, è prevista dalla
direttiva 2007/2/UE (c.d. direttiva IN-
SPIRE) recepita in Italia con il decreto
legislativo n. 32 del 2010. Inoltre, l’accesso
del pubblico all’informazione ambientale è
previsto dalla Direttiva 2003/4/CE, rece-
pita con decreto legislativo del 19 agosto
2005, n. 195.

L’articolo 16 reca disposizioni di coor-
dinamento, intervenendo sulla legge n. 10
del 2013, in particolare sull’articolo 7 della
stessa, in materia di tutela e salvaguardia
degli alberi monumentali, dei filari e delle
alberate di particolare pregio paesaggi-
stico, naturalistico, monumentale, storico e
culturale, con il riferimento agli alberi
monumentali dei boschi vetusti. Si inter-
viene poi sul D.Lgs. n. 386, del 2003,
relativo alla commercializzazione dei ma-
teriali forestali di moltiplicazione, con una
novella della disposizione inerente l’iscri-
zione dei cloni di pioppo, nonché con la
sostituzione dell’articolo 14 in materia di
Commissione tecnica, coordinata dal Mi-
nistero delle politiche agricole.

L’articolo 17 prevede che le disposi-
zioni del decreto legislativo in esame si
applichino alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano nel rispetto e nei limiti degli
statuti di autonomia e delle relative norme
di attuazione.

L’articolo 18 abroga il decreto legisla-
tivo 28 maggio 2001, n. 227, recante le
norme di Orientamento e modernizza-
zione del settore forestale, a norma del-
l’articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57.

L’articolo 19 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

In conclusione, considerata l’impor-
tanza del provvedimento in esame, ritiene
utile che le Commissioni valutino l’oppor-
tunità di acquisire elementi conoscitivi
dalle diverse componenti delle filiere fo-
restali, con modalità che tengano conto
della ristrettezza dei tempi a disposizione
per l’espressione del parere.

Filippo GALLINELLA (M5S) evidenzia
l’estrema importanza della disciplina con-
tenuta nello schema di decreto in esame,

considerato che un terzo della superficie
del Paese è costituita da boschi e che, in
molti casi, questi non vengono gestiti in
maniera appropriata, e talvolta sono ad-
dirittura abbandonati. Rimarca quindi le
conseguenze negative di tale situazione
anche sotto il profilo della mancata valo-
rizzazione del legname, che rappresenta
una risorsa che andrebbe, invece, adegua-
tamente impiegata, in considerazione della
rilevanza assunta nell’ambito dell’econo-
mia nazionale dalla filiera del mobile.

Pur ritenendo pienamente condivisibili
le finalità del provvedimento indicate al-
l’articolo 2, osserva che, stante la clausola
di invarianza finanziaria di cui all’articolo
19, le stesse rischiano di rimanere inat-
tuate. Rileva, infatti, che sarebbe stato
necessario prevedere lo stanziamento di
apposite risorse finalizzate a incentivare le
filiere forestali.

Mino TARICCO (PD), evidenziata l’im-
portanza dello schema in esame, si sof-
ferma sulla disposizione contenuta all’ar-
ticolo 10, comma 6, la quale stabilisce che
i consorzi e le cooperative che operano nel
settore della selvicoltura in via esclusiva
sono equiparati agli imprenditori agricoli.
Osserva, a tale proposito, che l’articolo 8
del decreto legislativo n. 227 del 2001 – di
cui lo schema di decreto in esame propone
l’abrogazione – prevede invece l’equipara-
zione agli imprenditori agricoli dei con-
sorzi e delle cooperative che forniscono in
via principale servizi nel settore selvicol-
turale.

Rilevato che l’introduzione del vincolo
della esclusività comporta l’esclusione
dalla suddetta equiparazione di importanti
realtà imprenditoriali, ritiene opportuno
ripristinare la formulazione del citato ar-
ticolo 8, mantenendo quindi il criterio
della prevalenza, e invita i relatori a
tenere conto di tale rilievo nel predisporre
la proposta di parere.

Massimiliano BERNINI (M5S) sottoli-
nea che la revisione e armonizzazione
della normativa nazionale in materia di
foreste e filiere forestali era particolar-
mente attesa dalle varie componenti del
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settore. Ritiene condivisibili le norme che
disciplinano la gestione attiva dei boschi,
ma richiama l’attenzione dei colleghi sulla
necessità che le aree boschive riconosciute
patrimonio dell’UNESCO siano sottratte a
tale tipologia di gestione e a logiche di
sfruttamento, e siano oggetto, invece, di
specifiche misure di prevenzione.

Ritiene altresì apprezzabili le disposi-
zioni aventi ad oggetto la gestione della
filiera del legno.

Reputa infine opportuno che nel for-
mulare il parere di competenza, le Com-
missioni riunite diano adeguato rilievo alle
misure che occorre prevedere in riferi-
mento alle aree che presentano una pe-
culiare valenza dal punto di vista ecolo-
gico.

In conclusione, avanza la richiesta di
audire i rappresentanti della Direzione
generale Foreste, di recente istituita presso
il MIPAAF, con il compito di assicurare il
coordinamento a livello nazionale della
gestione del patrimonio forestale.

Alberto ZOLEZZI (M5S) richiama l’at-
tenzione dei colleghi sull’eccessivo sfrutta-
mento dei boschi in Italia, dovuto al
proliferare di impianti a biomasse legnose,
che il provvedimento in esame sembra
favorire. Con riferimento alla questione
dell’accorpamento del Corpo forestale
dello Stato con l’Arma dei Carabinieri, fa
notare come lo schema di decreto in
esame possa costituire un’occasione per
ritornare su tale tematica che non ha
affatto consentito di contrastare efficace-
mente il fenomeno degli incendi boschivi,
dei quali è stato registrato un significativo
aumento a seguito del suddetto accorpa-
mento.

Ermete REALACCI (PD), presidente
della VIII Commissione, evidenzia come lo
schema di decreto in esame produca ef-
fetti di particolare importanza anche sul
cratere.

Enrico BORGHI (PD), relatore per la
VIII Commissione, rileva la pertinenza di
quanto emerso nel corso del dibattito,
sottolineando la disponibilità dei relatori a

tenerne conto ai fini della predisposizione
della proposta di parere. Con riferimento
alla questione della multifunzionalità evi-
denziata dal collega Taricco, fa notare
come l’esclusività per l’imprenditoria in
tale comparto significhi escludere molte
rilevanti forme imprenditoriali. Quanto
poi al tema dell’invarianza di spesa, invita
a considerare che quanto previsto dal
codice in questione rinvia alle risorse di
competenza regionale in relazione ai piani
rurali. Ritiene quindi che occorra garan-
tire un coordinamento dell’impiego di tali
risorse regionali in modo da creare coe-
renza rispetto alla programmazione pre-
vista nel provvedimento.

Auspica che l’intesa con le regioni, che
dovrebbe determinarsi nella seduta della
Conferenza unificata prevista per domani,
possa prevedere una disposizione di na-
tura finanziaria che inneschi investimenti
da parte delle regioni.

Con riferimento al rilievo del collega
Zolezzi sull’eccessivo sfruttamento dei bo-
schi a seguito del proliferare di impianti a
biomasse legnose, dichiara di non condi-
viderlo, ritenendo che in Italia si registri
invece un mancato sfruttamento in tal
senso.

Invita, infine, a considerare che il prov-
vedimento in esame è finalizzato alla pro-
mozione di una politica attiva di gestione
dei boschi, non prevedendosi alcuna mo-
difica in materia di regimi autorizzativi
relativamente alla compatibilità ambien-
tale.

Conclude, sottolineando come il tema
dell’accorpamento del Corpo forestale
dello Stato con l’Arma dei Carabinieri sia
fuori delega.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, invita a considerare
l’opportunità di richiedere ai soggetti in-
teressati un contributo scritto, da mettere
a disposizione ai fini del parere che le
Commissioni saranno chiamate ad espri-
mere.

Massimiliano BERNINI (M5S), pur con-
dividendo l’esigenza di contenere in tempi
ristretti l’esame del provvedimento all’e-
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same, ribadisce l’opportunità di audire la
Direzione generale Foreste, in considera-
zione delle rilevanti funzioni ad essa at-
tribuite dallo schema di decreto in oggetto.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
ritiene singolare la richiesta di audizione
avanzata dal collega Bernini, considerato
che la Direzione generale Foreste è una
struttura amministrativa che fa capo al
MIPAAF, che è il Dicastero che ha prov-
veduto a redigere lo schema di decreto in
esame.

Ritiene, peraltro, che lo svolgimento di
audizioni non sia compatibile con la tem-
pistica con la quale si deve concludere
l’esame del provvedimento. Concorda, per-
tanto, con la proposta del presidente Re-
alacci di richiedere ai rappresentanti del
settore l’invio di un contributo scritto del
quale i relatori potranno tenere conto
nella predisposizione della proposta di
parere.

Massimiliano BERNINI (M5S) ricor-
dato che l’istituzione della Direzione ge-
nerale Foreste è stata supportata da tutte
le forze politiche presenti in Parlamento,
ribadisce l’opportunità di procedere all’au-
dizione.

Mino TARICCO (PD) giudica anch’egli
singolare la richiesta avanzata dal collega
Bernini di ascoltare la Direzione generale
Foreste, ossia una singola struttura am-
ministrativa facente parte del Ministero
che ha predisposto lo schema di decreto in
oggetto.

Luca SANI, presidente della XIII Com-
missione, reputa che nel valutare l’oppor-
tunità di procedere alle audizioni occorra
tenere in debita considerazione i tempi a
disposizione, anche in relazione ad altri
schemi di atti normativi sulla quale la
Commissione XIII è chiamata ad espri-
mere il parere.

Paolo RUSSO (FI-PdL) reputa oppor-
tuno che la decisione sullo svolgimento
delle audizioni sia assunta in sede di
Ufficio di presidenza congiunto delle Com-
missioni riunite.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, propone pertanto di
convocare per le ore 14 della giornata
odierna gli Uffici di presidenza, integrati
dai rappresentanti dei gruppi, delle Com-
missioni riunite.

Le Commissioni consentono.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.

UFFICI DI PRESIDENZA INTEGRATI

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 14.10 alle 14.20.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 gennaio 2018. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. –
Interviene il sottosegretario di Stato alle
infrastrutture e ai trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 12.30.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante proposta di revisione della rete

stradale nazionale ai sensi dell’articolo 1-bis, comma

1, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461.

Atto n. 489.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in titolo.

Tino IANNUZZI (PD), relatore, rileva
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere, lo schema di decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri che
reca una proposta di revisione della rete
stradale di interesse nazionale, così come
individuata nelle tabelle allegate al decreto
legislativo n. 461 del 1999. La proposta di
revisione interessa le regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Lazio, Ligu-
ria, Marche, Molise, Puglia, Toscana e
Umbria, sulla base dell’intesa fra Stato e
Regioni sancita in sede di Conferenza
unificata in data 3 agosto 2017.

Come specificato nella relazione illu-
strativa che accompagna lo schema di
decreto, tale operazione è motivata dalla
necessità di considerare la forte disomo-
geneità della rete stradale così come ri-
sultante dal processo di regionalizzazione
delle strade statali, con conseguente pas-
saggio per tante arterie delle relative fun-
zioni dall’ANAS S.p.A. agli enti territoriali,
operato ai sensi della cosiddetta legge
Bassanini n. 59 del 1997. È indubbia l’e-
sigenza di ponderare e valutare la fun-
zione effettivamente svolta da molte arte-
rie stradali, allora trasferite dallo Stato
alle Regioni. Sempre secondo quanto ri-
portato nella relazione illustrativa, tale
« devoluzione » della rete stradale sarebbe
stata condotta sulla base di logiche di
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carattere amministrativo piuttosto che tec-
nico, contando sull’operato delle province,
che ad oggi risultano indebolite soprat-
tutto dal versante delle risorse finanziarie
ad esse trasferite.

Sulla base di tali criticità il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, attra-
verso la competente Direzione generale
per le strade e le autostrade e per la
vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture
stradali, ha provveduto a predisporre,
sulla base dell’iter stabilito dal citato de-
creto legislativo n. 461 del 1999, una pro-
posta di revisione della rete autostradale e
stradale di interesse nazionale esistente.

Ricorda a tale proposito che, ai sensi
dell’articolo 1-bis, comma 1, del richia-
mato decreto legislativo, alle modifiche
della rete autostradale e stradale di inte-
resse nazionale esistente si provvede, su
iniziativa dello Stato o delle regioni inte-
ressate, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentito il Consiglio superiore dei
lavori pubblici e previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria.

A tale proposito, la relazione illustra-
tiva allo schema di decreto in esame
precisa che un documento propedeutico è
stato preliminarmente trasmesso al Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, con
l’obiettivo di acquisire indirizzi e criteri
metodologici per la redazione della pro-
posta definitiva di nuova classificazione.
Alla luce delle considerazioni rese dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici, che
ha rilevato la necessità di un articolato e
approfondito confronto con le regioni nel-
l’ambito della Conferenza unificata, la
proposta è stata a giusta ragione sottopo-
sta ad un apposito tavolo tecnico con le
regioni e con gli enti territoriali interessati,
ai quali è stato richiesto, come era indi-
spensabile, di fornire osservazioni e inte-
grazioni. Tale doveroso e fondamentale
confronto ha consentito di raggiungere
l’intesa sulla revisione della rete stradale

di interesse nazionale con 11 regioni
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Lazio, Liguria, Marche, Molise, Puglia, To-
scana e Umbria). Come ricordato nella
relazione illustrativa, per le regioni Emilia
Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto,
invece, sono ancora in corso ulteriori ap-
profondimenti istruttori, che è opportuno
ed auspicabile si definiscano sollecita-
mente con la intesa finale. Ricorda inoltre
che le regioni autonome Valle d’Aosta e
Friuli Venezia Giulia, nonché le provincie
autonome di Trento e Bolzano, non sono
interessate dalla proposta in quanto il
relativo riordino della viabilità, effettuato
rispettivamente con i decreti legislativi
nn. 320 del 1994, 111 del 2004 e 320 del
1997, non ha richiesto alcuna riclassifica-
zione; per quanto riguarda infine le re-
gioni autonome di Sicilia e Sardegna, ad
oggi non è stato ancora effettuato il tra-
sferimento delle strade statali non inserite
nella rete stradale di interesse nazionale di
cui al decreto legislativo n. 461 del 1999.

La proposta definitiva di revisione della
rete stradale di interesse nazionale, come
risultante sulla base dell’intesa raggiunta
con le Regioni in Conferenza unificata il 3
agosto scorso e su cui il Consiglio Supe-
riore dei lavori pubblici si è espresso il 24
novembre 2017, è dunque ora sottoposta
al parere delle Commissioni parlamentari
competenti.

Tutto ciò premesso, segnala che lo
schema di decreto in esame si compone di
4 articoli. I commi 1 e 2 dell’articolo 1
prevedono che le vigenti tabelle di indivi-
duazione della rete stradale di interesse
nazionale e regionale, allegate al decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, siano
sostituite, per ciascuna delle regioni con
cui è stata raggiunta l’intesa, con le tabelle
aggiornate, allegate allo schema in esame.
Il comma 3 dispone inoltre che le inte-
grazioni e le modifiche apportate alle reti
di interesse nazionale e regionale siano
identificate in apposite tabelle, anch’esse
su base regionale, allegate allo schema in
esame, mentre il comma 4 prevede che
restino di proprietà dei comuni i tratti
delle strade urbane e locali che attraver-
sano i centri abitati con popolazione su-
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periore ai diecimila abitanti. Ai sensi del
comma 5, eventuali modifiche dei dati
contenuti nelle tabelle allegate allo schema
in esame possono essere apportate, d’in-
tesa fra le amministrazioni interessate, in
sede di redazione e sottoscrizione dei
verbali di consegna previsti per il trasfe-
rimento delle strade dall’articolo 2 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 febbraio 2000. L’articolo in
questione prevede in particolare che la
consegna dei beni sia effettuata a cura dei
competenti uffici del territorio del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che
provvedono alla redazione dei relativi ver-
bali con l’intervento dei rappresentanti del
soggetto deputato alla gestione del patri-
monio stradale nazionale e delle ammini-
strazioni regionali o locali interessati. Alla
stregua, poi, del medesimo comma 5 del-
l’articolo 1, a completamento delle opera-
zioni di consegna, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti provvede, a se-
guito della trasmissione da parte dell’A-
NAS S.p.a. dei relativi verbali unitamente
alle tabelle aggiornate, alla ricognizione
delle rettifiche eventualmente resesi neces-
sarie. Su tali basi si procede alla ripub-
blicazione delle tabelle, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri.

L’articolo 2 dello schema in esame
dispone che il trasferimento dei beni stru-
mentali inerenti le strade trasferite sia
effettuato come previsto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
ottobre 2000 mediante appositi verbali di
consegna sottoscritti dai soggetti interes-
sati, la cui adozione risulta determinante
ai sensi del successivo articolo 3 per
l’operatività del trasferimento dei tratti di
strada riclassificati.

Come disposto dall’articolo 4, resta di
competenza della stazione appaltante l’ul-
timazione dei lavori per i quali, alla data
del presente provvedimento, sia stato pub-
blicato il bando di gara per la realizza-
zione dei lavori per i quali, entro il 31
luglio 2017, sia stata definita la progetta-
zione e autorizzata la pubblicazione del
bando di gara. Resta altresì di competenza
ed a carico della medesima stazione ap-
paltante il contenzioso instaurato in rela-

zione a fatti ed atti antecedenti alla sca-
denza di cui sopra, aventi ad oggetto i beni
trasferiti.

Come anticipato, allo schema in esame
sono allegate 33 tabelle. In particolare, le
tabelle di individuazione della rete stra-
dale di interesse nazionale sono contenute
negli allegati A (per la regione Abruzzo), B
(per la regione Basilicata), C (per la re-
gione Calabria), D (per la regione Campa-
nia), E (per la regione Lazio), F (per la
regione Liguria), G (per la regione Mar-
che), H (per la regione Molise), I (per la
regione Puglia), J (per la regione Toscana)
e K (per la regione Umbria). Le tabelle di
individuazione della rete stradale di inte-
resse sono invece contenute negli allegati L
(per la regione Abruzzo), M (per la regione
Basilicata), N (per la regione Calabria), O
(per la regione Campania), P (per la re-
gione Lazio), Q (per la regione Liguria), R
(per la regione Marche), S (per la regione
Molise), T (per la regione Puglia), U (per la
regione Toscana) e W (per la regione
Umbria). Le integrazioni alle tabelle di
individuazione della rete stradale di inte-
resse nazionale, che corrispondono alle
tratte oggetto di riclassificazione in quanto
trasferite dal livello regionale a quello
statale, sono evidenziate nelle tabelle 1.a
(per la regione Abruzzo), 2.a (per la re-
gione Basilicata), 3.a (per la regione Ca-
labria), 4.a (per la regione Campania), 5.a
(per la regione Lazio), 6.a (per la regione
Liguria), 7.a (per la regione Marche), 8.a
(per la regione Molise), 9.a (per la regione
Puglia), 10.a (per la regione Toscana) e
11.a (per la regione Umbria). Le predette
integrazioni sono comunque riportate
nelle tabelle da A a K, che raggruppano
tutta la rete stradale di interesse nazionale
delle citate regioni. Le integrazioni alle
tabelle di individuazione della rete stra-
dale di interesse regionale, che corrispon-
dono alle tratte oggetto di declassificazione
dal livello statale al livello regionale, sono
invece evidenziate nelle tabelle 1.b (per la
regione Abruzzo), 2.b (per la regione Ba-
silicata), 3.b (per la regione Calabria), 4.b
(per la regione Campania), 5.b (per la
regione Lazio), 6.b (per la regione Liguria),
7.b (per la regione Marche), 8.b (per la
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regione Molise), 9.b (per la regione Puglia),
10.b (per la regione Toscana) e 11.b (per
la regione Umbria). Le predette integra-
zioni sono comunque riportate nelle ta-
belle da L a W, che raggruppano tutta la
rete stradale di interesse regionale delle
citate regioni. In ogni tabella, i tratti sono
identificati tramite denominazione, chilo-
metriche di inizio e fine, lunghezza totale
del tratto, capisaldi di inizio e fine itine-
rario.

Segnala fin d’ora che, come già rilevato,
lo schema di DPCM muove dalla consa-
pevolezza di tener conto dell’oggettiva e
grave condizione di difficoltà finanziaria
nella quale si sono venute a trovare le
province, impossibilitate a curare la ma-
nutenzione e gestione della rete stradale
ad esse affidata, proprio per la riduzione
consistente dei finanziamenti. La legge di
bilancio n. 205 del 27 dicembre 2017,
dando ulteriore ed incisivo sviluppo alle
misure previste nella legge di bilancio per
l’anno 2017 e nel decreto-legge 20 giugno
2017 n. 91 convertito nella legge 3 agosto
2017 n. 123, ha stanziato somme conside-
revoli per finanziarie programmi straor-
dinari di manutenzione della rete viaria
delle province e città metropolitane, con
120 milioni di euro per il 2018 e 300
milioni di euro per ogni anno dal 2019 al
2023. Con il DPCM si integra la rete
stradale di interesse regionale, con il tra-
sferimento dallo Stato e dall’Anas alle
regioni e quindi alle province di nuove
tratte e considerevoli stradali per circa 600
km., attualmente anche in condizioni di
estremo e oneroso disagio e degrado. Oc-
corre, pertanto, evitare che con questo
trasferimento di competenze si metta in
pericolo quella funzione fondamentale as-
segnata alle province di curare la rete
stradale con il trasferimento di nuove
arterie, senza la preventiva e rigorosa
verifica e definizione delle risorse finan-
ziarie effettivamente necessarie per poter
provvedere alla cura di tali strade.

Rileva poi che la VIII Commissione, con
risoluzione n. 8-00267 approvata nella se-
duta dell’8 novembre 2017, a prima firma
del collega Borghi e sottoscritta da molti

deputati, ha richiamato la necessità di
« accelerare l’iter di adozione del
D.P.C.M. » in esame.

In conclusione, fa notare come l’arti-
colo 4 dello schema di decreto presenti un
refuso laddove faccia riferimento al
« bando di gara per la realizzazione ovvero
lavori », che dovrebbe invece essere più
opportunamente essere sostituito con il
riferimento al « bando di gara per la
realizzazione dei lavori ».

Fa, inoltre, notare come sia sua inten-
zione inserire nella proposta di parere
condizioni che invitino a: definire preven-
tivamente e con precisione i costi di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria e di
gestione complessiva della rete stradale di
competenza delle province, con riferi-
mento anche alle nuove arterie stradali ad
esse affidate con il DPCM, con il trasfe-
rimento integrale – su base annuale e
pluriennale- di tutte le risorse finanziarie
dallo Stato, necessarie per il puntuale e
tempestivo esercizio delle funzioni ad esse
assegnate in materia di viabilità; trasferire
– per le strade che saranno assegnate con
il DPCM alla competenza dello Stato e
dell’ANAS- a carico del bilancio dello
Stato (o di ANAS) il pagamento delle rate
residue dei mutui (e dei relativi oneri)
accesi da regioni e province, per finanziare
lavori e investimenti sostenuti su tali reti
stradali e sino all’entrata in vigore dei
provvedimenti di trasferimento di compe-
tenza allo Stato.

Invita, infine, a considerare l’opportu-
nità di concludere l’esame del provvedi-
mento con la deliberazione sul parere
nella giornata odierna, stante la scadenza
del termine parlamentare fissata per do-
mani, giovedì 11 gennaio.

Roger DE MENECH (PD) sottolinea
come il provvedimento rechi una riquali-
ficazione della qualità delle strade e
quindi della competenza e della respon-
sabilità per la manutenzione delle stesse.
Nell’evidenziare la necessità di dare ri-
sorse sufficienti alle regioni per provve-
dere ai compiti di manutenzione della rete
viaria, auspica che, per le regioni Emilia
Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto,
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per le quali sono ancora in corso ulteriori
approfondimenti istruttori, si definisca
sollecitamente il procedimento con la in-
tesa finale con lo Stato.

Tino IANNUZZI (PD), relatore, dichiara
di condividere il rilievo testé avanzato dal
collega De Menech.

Alberto ZOLEZZI (M5S) invita a con-
siderare come il provvedimento in que-
stione comporti una privatizzazione del-
l’ANAS con conseguenze sul piano della
trasparenza.

Enrico BORGHI (PD) esprime, a nome
del gruppo del Partito democratico, la
disponibilità a concludere l’esame del
provvedimento in questione nella seduta
odierna.

Fa, quindi, notare come i territori,
dopo quindici anni di federalismo, chie-
dano allo Stato soccorso per l’impossibilità
di garantire standard omogenei sul terri-
torio nazionale in riferimento alle proprie
competenze. Ritiene che non si possa
declamare il principio dell’autonomia e
contemporaneamente interpellare lo Stato
per un intervento finalizzato a colmare le
lacune a livello territoriale.

Evidenzia come tale questione riguardi
anche le regioni che ad oggi non hanno
ancora raggiunto un’intesa con lo Stato sul
tema oggetto del provvedimento. Con par-
ticolare riferimento alla regione Piemonte,
evidenzia come la mancata intesa sia do-
vuta alla mancata definizione dell’iter da
parte della città di Torino, che non ha
provveduto a fare ciò a cui hanno adem-
piuto le altre province.

Conclude, richiamando l’attenzione del
collega Zolezzi sul fatto che il provvedi-
mento in esame non reca alcuna privatiz-

zazione della rete stradale nazionale, pre-
vedendo un mero ritorno allo Stato di un
pezzo della rete viaria regionale.

Raffaella MARIANI (PD) invita a valu-
tare la necessità di prevedere un termine
per il trasferimento delle competenze e
delle risorse finanziarie agli enti territo-
riali, considerato che questo mancato tra-
sferimento è spesso causa del blocco di
interventi di manutenzione della rete via-
ria.

Tino IANNUZZI (PD), relatore, tenendo
conto di quanto emerso dal dibattito, for-
mula una proposta di parere con condi-
zioni (vedi allegato).

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO dichiara di condividere la pro-
posta di parere avanzata dal relatore,
sottolineando come le strade siano dema-
nio necessario e non vi sia quindi alcuna
possibilità di privatizzazione delle stesse.

Auspica che si possa pervenire in tempi
brevi all’intesa dello Stato con le regioni
Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e
Veneto.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con condizioni presentata
dal relatore.

La seduta termina alle 13.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13 alle 13.10.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
proposta di revisione della rete stradale nazionale ai sensi dell’articolo
1-bis, comma 1, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461. (Atto

n. 489).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante proposta di revisione della rete stra-
dale nazionale (atto n. 489);

considerato che:

lo schema di decreto prevede una
revisione della rete stradale di interesse
nazionale che riguarda le Regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Lazio, Liguria, Marche, Molise, Puglia, To-
scana e Umbria, sulla base dell’intesa
sancita in sede di Conferenza unificata in
data 3 agosto 2017;

sulla base degli elementi di informa-
zione contenuti negli allegati, si prevede il
trasferimento alla rete nazionale di circa
3.601 km di strade e la contestuale de-
classificazione a rete regionale di circa 592
km;

l’VIII Commissione, nella risoluzione
8-00267 approvata nella seduta dell’8 no-
vembre 2017, aveva richiamato l’esigenza
di accelerare l’iter di adozione dello
schema di decreto, in considerazione del-
l’urgenza di una revisione complessiva
della rete stradale nazionale;

rilevato che per le regioni Emilia
Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto

sono ancora in corso ulteriori approfon-
dimenti istruttori; in tal senso è opportuno
ed auspicabile che si definisca sollecita-
mente il procedimento, con la intesa finale
fra Stato e le quattro regioni interessate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si definiscano preventivamente e
con precisione i costi di manutenzione
ordinaria e straordinaria e di gestione
complessiva della rete stradale di compe-
tenza delle province, con riferimento an-
che alle nuove arterie stradali ad esse
affidate con il DPCM, con il trasferimento
integrale – su base annuale e pluriennale
– di tutte le risorse finanziarie dallo Stato,
necessarie per il puntuale e tempestivo
esercizio delle funzioni ad esse assegnate
in materia di viabilità;

2) si trasferisca – per le strade che
saranno assegnate con il DPCM alla com-
petenza dello Stato e dell’ANAS – a carico
del bilancio dello Stato (o di ANAS) il
pagamento delle rate residue dei mutui (e
dei relativi oneri) accesi da regioni e
province, per finanziare lavori e investi-
menti sostenuti su tali reti stradali e sino
all’entrata in vigore dei provvedimenti di
trasferimento di competenza allo Stato.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 gennaio 2018. — Presi-
denza del Presidente Luca SANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 12.40.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Luca SANI, comunica che il deputato
Massimo Verrecchia, del gruppo Alterna-
tiva Popolare, è entrato a far parte della
Commissione, mentre cessa di farne parte
il deputato Maurizio Lupi.

Da quindi il benvenuto all’onorevole
Verrecchia.

Schema di decreto legislativo recante riorganizza-

zione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura

(AGEA) e riordino del sistema dei controlli nel

settore agroalimentare.

Atto n. 484.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Luca SANI, presidente, avvisa che il
termine per l’espressione del parere da
parte della Commissione è fissato all’11
febbraio 2018, ma che, non essendo an-
cora pervenuto sull’atto il parere della
Conferenza Stato-regioni, la Commissione
non potrà esprimersi.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, fa presente che il Governo ha
trasmesso alle Camere uno schema di
decreto legislativo che prevede, da un lato,
il riordino delle competenze dell’Agenzia
per le erogazioni in agricoltura (AGEA) e,
dall’altro, la soppressione di Agecontrol ed
il trasferimento delle relative funzioni ad
Agea.

Il provvedimento è stato adottato sulla
base della delega recata dall’articolo 15
della legge 28 luglio 2016, n. 154 (cosid-
detto collegato agricolo) la quale ha ri-
chiesto, al comma 2, lettera d), che siano
riviste le funzioni attualmente affidate al-
l’Agenzia, con particolare riguardo all’at-
tuale sistema di gestione e di sviluppo del
Sistema informativo agricolo nazionale
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(SIAN) e al modello di coordinamento
degli organismi pagatori a livello regionale.
La delega ha previsto che la riorganizza-
zione sia volta a favorire l’efficienza del-
l’erogazione dei servizi e del sistema dei
pagamenti, nonché a ottimizzare l’accesso
alle informazioni da parte degli utenti e
delle pubbliche amministrazioni, garan-
tendo la realizzazione di una piattaforma
informatica che permetta la comunica-
zione tra le articolazioni regionali e la
struttura centrale, nonché tra utenti e
pubblica amministrazione, anche attra-
verso l’attivazione della Carta dell’agricol-
tore e del pescatore di cui all’articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 503 del 1999.

Lo stesso articolo, sempre al comma 2,
lettera e), ha previsto una delega finaliz-
zata al riordino del sistema dei controlli
nel settore agroalimentare, al fine di ga-
rantire maggiore unitarietà ed efficacia,
assicurando, e sottolineo tale principio, la
necessaria indipendenza dal soggetto ero-
gatore, con conseguente razionalizzazione
o soppressione della società Agecontrol
s.p.a e con corrispondente riduzione dei
trasferimenti in favore di AGEA.

Evidenzia che i punti maggiormente
critici del provvedimento attengono pro-
prio alla soppressione di Agecontrol, al
trasferimento delle sue funzioni e del
relativo personale ad Agea.

Rileva quindi che l’articolo 1, relativo
in generale al riordino dell’Agenzia, ripete
quanto già previsto a legislazione vigente,
in ordine alla definizione di ente di diritto
pubblico non economico, sottoposto alla
vigilanza del Ministero delle politiche agri-
cole, dotato di autonomia statutaria, re-
golamentare, organizzativa, amministra-
tiva, finanziaria e contabile, chiamato, con
una specifica di carattere innovativo, ad
operare sulle base dei principi di traspa-
renza, economicità ed efficienza (commi 1
e 2). Viene, altresì, confermato che l’A-
genzia ha sede legale a Roma e una sede
di collegamento con l’Unione europea: è
sottoposta al controllo della Corte dei
Conti, e può avvalersi del patrocinio del-
l’Avvocatura dello Stato (commi 5, 6 e 7).
Fa presente che hanno, invece, carattere

innovativo le previsioni di cui al comma 3,
secondo le quali l’Agenzia assicura la se-
parazione tra funzioni di organismo di
coordinamento e organismo pagatore e
quelle di cui al comma 4 secondo le quali
l’amministrazione è articolata in tre dire-
zioni di livello dirigenziale generale.

L’articolo 2 disciplina le funzioni di
Agea. Per prima viene indicata quella di
organismo pagatore nonostante nel dise-
gno originario tale funzione avrebbe do-
vuto essere svolta solo in via suppletiva,
fino a quando, cioè, tutte le regioni non
avessero provveduto a dotarsi di propri
organismi pagatori. Pur prendendo atto
che tale disegno non si è mai completa-
mente avverato, l’attribuzione di organi-
smo pagatore nazionale ad Agea sembra
rivestire carattere innovativo e richiede
una riflessione sul rapporto con gli orga-
nismi pagatori regionali.

Le funzioni che vengono richiamate e
che qualificano Agea come organismo pa-
gatore sono quelle legate: alla gestione
degli aiuti europei derivanti dal FEAGA e
dal FEASR; ai compiti di esecuzione per
gli aiuti alimentari e per la formazione
delle scorte necessarie; agli interventi sul
mercato agricolo e agroalimentare per so-
stenere taluni comparti in situazioni con-
tingenti; all’esecuzione di forniture di pro-
dotti agroalimentari nell’ambito delle po-
litiche di cooperazione e sviluppo e all’at-
tuazione degli adempimenti relativi al
Fondo europeo per gli affari marittimi e
della pesca (FEAMP).

Segnala che tutte le funzioni sopra
richiamate vengono al momento gestite in
modo diversificato. Per quelle riguardanti
la gestione degli aiuti europei derivanti dal
FEAGA, dal FEASR e dal FEAMP, alcuni
organismi pagatori regionali provvedono
in autonomia ai pagamenti; altri solo per
alcune tipologie, mentre altri ancora
hanno delegato Agea. In ulteriori casi,
infine, Agea provvede in quanto non sono
stati istituiti gli stessi organismi pagatori.

Diversamente, per gli interventi sul
mercato agricolo e per le forniture di
prodotti agroalimentari nell’ambito delle
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politiche di cooperazione e di sviluppo,
Agea è competente in via esclusiva a livello
nazionale.

Reputa, pertanto, che occorrerebbe me-
glio articolare le competenze in esame per
dare un quadro giuridico certo delle fun-
zioni svolte, meglio specificando se le
stesse siano svolte in quanto attribuite in
via primaria o sopperiscono in via sup-
pletiva a competenze attribuite ad altri
organismi.

Fa presente che l’Agenzia, in qualità di
organismo pagatore nazionale, secondo il
comma 2 dell’articolo 4, potrà istituire
presso le regioni di competenza sportelli
operativi, anche utilizzando, a tal fine, le
risorse derivanti dai risparmi di spesa
conseguenti alla soppressione di Agecon-
trol; la stessa Agenzia potrà avvalersi, con
l’accordo delle regioni interessate, degli
uffici regionali e degli organismi di settore
per la gestione degli aiuti e degli interventi
relativi alla politica agricola.

Segnala come particolarmente innova-
tivo quanto previsto nel comma 3 dell’ar-
ticolo 1, secondo il quale Agea assicura il
rispetto, nelle funzioni di organismo pa-
gatore, dei criteri di riconoscimento pre-
visti dall’Allegato I del regolamento dele-
gato (UE) n. 907/2014, garantendo che
nessun funzionario abbia contemporanea-
mente più incarichi in materia di autoriz-
zazione, pagamento o contabilizzazione
delle somme imputate al FEAGA o al
FEASR e che nessun funzionario svolga
uno dei compiti predetti senza la super-
visione di un secondo funzionario. Si pre-
vede, inoltre, che il bilancio dell’Agenzia
contenga due distinte rubriche, una per
l’organismo di coordinamento e una per
l’organismo pagatore, che costituiscono
due distinti centri di responsabilità am-
ministrativa e di costo.

Osserva che l’articolo 5 prevede che gli
organismi pagatori già istituiti hanno fa-
coltà di continuare ad operare, invertendo,
come sottolineato in precedenza, l’impo-
stazione originaria secondo la quale l’Agea
avrebbe provveduto momentaneamente ai
pagamenti e solo fino ad istituzione degli
organismi pagatori regionali. Si prevede,
altresì, che nelle regioni che ne sono

sprovviste se ne possano costituire di
nuovi, conformi ai criteri di cui al rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 e secondo le
modalità che saranno stabilite con decreto
del Ministro delle politiche agricole, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-regioni. Gli
organismi pagatori possono esercitare la
competenza su più regioni. Essi sono te-
nuti a fornire ad Agea tutte informazioni
occorrenti alla Commissione europea, as-
sicurando l’aggiornamento dei dati del
sistema nazionale (SIAN).

Il comma 3 dell’articolo 3 prevede che
in caso di inadempimento o ritardo da
parte degli stessi organismi pagatori, venga
prevista l’applicazione della legge 5 giugno
2003, n. 131, recante disposizioni per l’a-
deguamento della Repubblica alla legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Il comma in esame non specifica l’ar-
ticolo al quale si intende fare riferimento;
lo stesso sembra però ricavabile da quanto
richiamato nella relazione illustrativa che
fa riferimento all’articolo 8, comma 3,
della legge richiamata. Tale disposizione
prevede la possibilità per lo Stato di
esercitare il potere sostitutivo in caso di
inadempimento delle regioni o degli enti
locali, provvedendo, se del caso, alla no-
mina di un Commissario.

L’articolo 3 definisce le funzioni del-
l’organismo di coordinamento.

Il comma 1 attribuisce, a tal fine,
all’Agea: le funzioni di carattere tecnico
operativo di coordinamento, prevedendo
che essa operi come interlocutore unico
nei confronti della Commissione europea
per tutte le questioni relative al FEAGA e
al FEASR; b) la rendicontazione all’Unione
europea dei pagamenti effettuati da tutti
gli organismi pagatori riconosciuti; c) le
funzioni di coordinamento, gestione e svi-
luppo del sistema informativo agricolo
nazionale (SIAN), fatti salvi i compiti di
indirizzo e monitoraggio svolti dal Mini-
stero delle politiche agricole ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 105 del
2013; d) la definizione del modello orga-
nizzativo che permetta un interscambio
dei dati tra il SIAN e i sistemi informativi
degli organismi pagatori.
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Evidenzia che vengono, poi, trasferite
ad Agea nell’ambito delle funzioni di co-
ordinamento le competenze svolte fino ad
oggi da Agecontrol relative, in primo
luogo, allo svolgimento delle verifiche di
conformità alle norme di commercializza-
zione applicabili nel settore degli ortofrut-
ticoli freschi e, in secondo luogo, a taluni
controlli di « secondo livello » previsti nei
confronti dei soggetti ai quali Agea ha
delegato specifici compiti e servizi nonché
ai controlli « ex post » attribuiti ai sensi del
regolamento (UE) n. 1306/2013 del 7 di-
cembre 2013 volti ad accertare la realtà e
la regolarità delle operazioni che fanno
parte del sistema di finanziamento del
FEAGA.

Rileva, al riguardo, l’opportunità che il
provvedimento richiami specificamente il
riferimento normativo relativo a ciascuna
di tali funzioni al fine di rendere esplicite
tutte le funzioni trasferite; occorre, poi,
valutare quanto le funzioni svolte da Age-
control destinate a confluire in Agea ri-
sultino conformi alla missione principale
svolta dall’Agenzia, con particolare riferi-
mento ai controlli che tutt’oggi vengono
svolti in loco dai dipendenti di Agecontrol.

Sottolinea che l’Agecontrol ha, infatti,
28 sedi distribuite sul territorio nazionale
che risentono dell’organizzazione territo-
riale del tempo in cui la società era
chiamata a svolgere controlli per gli aiuti
comunitari nel settore dell’olio di oliva. Si
domanda quindi a chi dovranno rispon-
dere le sedi « periferiche »: se, infatti, esse
sono chiamate a eseguire i controlli sul-
l’ortofrutta fresca e quelli ex post, dipen-
deranno dall’Organismo di Coordinamento
(con i possibili conflitti che sono stati
sopra evidenziati), mentre se devono svol-
gere anche la funzione di sportelli al
pubblico nelle Regioni di competenza do-
vranno rispondere anche all’Organismo
pagatore. Evidenzia che si pongono,
quindi, problemi di conflitti di competenza
e commistione nei ruoli, con il rischio che
l’esercizio della delega risulti carente pro-
prio rispetto a quel principio e criterio
direttivo che chiedeva di garantire la ne-
cessaria indipendenza dal soggetto eroga-
tore.

Osserva che la disposizione pare co-
munque in contrasto con la previsione
della delega di cui all’articolo 15, comma
2, lettera d) laddove recita che occorre
garantire « la realizzazione di una piat-
taforma informatica che permetta la piena
comunicazione tra articolazioni regionali e
struttura centrale nonché tra utenti e
pubblica amministrazione, attraverso la
piena attivazione della Carta dell’agricol-
tore e del pescatore ». Si domanda dunque
se agli agricoltori non debba essere assi-
curato un rapporto con l’Amministrazione
trasparente, neutro e on line, secondo la
più moderna visione e considerato il costo
del SIAN.

L’articolo 6 riproduce quasi integral-
mente quanto previsto dall’articolo 3-bis
del decreto legislativo n. 165 del 1999 in
merito alla costituzione e al funziona-
mento dei Centri autorizzati di assistenza
agricola; tra le principali attività segnalo
quella relativa alla costituzione e all’ag-
giornamento del fascicolo aziendale in for-
mato elettronico e la soppressione della
disposizione secondo la quale gli organi-
smi pagatori sono autorizzati a conferire
immediata esigibilità alle dichiarazione
presentate tramite i centri autorizzati.

L’articolo 7 definisce gli organi dell’A-
genzia. Sono tali: il Direttore, individuato
a seguito di chiamata pubblica secondo
criteri di merito e trasparenza. È nomi-
nato con decreto, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti. L’inca-
rico ha durata massima di tre anni, rin-
novabile per una sola volta ed incompa-
tibile con qualsiasi altro rapporto di
lavoro; il Collegio dei revisori dei conti,
composto da 3 membri effettivi e due
supplenti e presieduto da un presidente
designato dal Ministro dell’economia e
delle finanze.

L’articolo 8 prevede che il Direttore
rappresenti legalmente l’Agenzia, ne sia
responsabile e ne coordini le funzioni.

L’articolo 9 disciplina le funzioni del
Comitato tecnico. Il comma 1 ne prevede
la costituzione, mentre il comma 2 ne
disciplina la composizione. Il comma 3
prevede che il Comitato esprima pareri
obbligatori finalizzati ad orientare le
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azioni dell’Agenzia nella sua qualità di
organismo di coordinamento; decorso il
termine di venti giorni, è possibile pre-
scindere dal parere.

Rileva, al riguardo, che nelle disposi-
zioni in esame non vi è alcuna correla-
zione con il modello di governance previ-
sto dalle Linee guida del SIAN approvate
con decreto ministeriale del 16 giugno
2016, laddove è previsto un Comitato tec-
nico costituito dal MIPAAF, AGEA Coor-
dinamento, Regioni e Province autonome
ed organismi pagatori.

Il comma 4 prevede che con decreto del
Ministro, d’intesa con la Conferenza Stato-
regioni, siano definite le modalità attuative
del Sistema informativo agricolo nazionale
(SIAN), al fine di armonizzare i sistemi
operativi regionali con quelli nazionali.

Rimarca che non risulta, a tale propo-
sito, ben chiaro perché tale disposizione
sia stata inserita nell’articolato riguar-
dante le funzioni del Comitato tecnico.

L’articolo 10, relativo alle entrate del-
l’Agenzia, ha contenuto pressoché equiva-
lente a quello contenuto nell’articolo 7 del
decreto legislativo n. 185 del 1999. Le
entrate derivano dalle assegnazioni a ca-
rico dello Stato, dalle somme di prove-
nienza europea e dai proventi realizzati
nell’espletamento delle gestioni di inter-
vento.

L’articolo 11, relativo all’ordinamento
contabile, è sostanzialmente equivalente
all’articolo 8 del decreto legislativo n. 185
del 1999, salvo che per il fatto che i bilanci
preventivi e consultivi risultano adottati
dal Direttore e non più dal Consiglio di
amministrazione.

L’articolo 12 prevede che siano adot-
tati, su proposta del Presidente e non più
del Consiglio di amministrazione, lo Sta-
tuto, il regolamento di organizzazione del-
l’Agenzia e il regolamento del personale.

L’articolo 13 riprende quanto già sta-
bilito dall’articolo 11 del decreto legislativo
n. 165 del 1999 prevedendo che l’Agenzia
è dotata di un Fondo costituito da beni
mobili e immobili strumentali alla sua
attività. Leggermente diverso il comma 2,
dove si fa genericamente riferimento al
fatto che nella dotazione sono comprese le

assegnazioni a carico dello Stato occor-
renti ad assicurare il funzionamento di
Agea, mentre nel testo dell’articolo 11 del
decreto legislativo n. 165 del 1999 si fa
riferimento specificamente anche a quelle
necessarie per assicurare l’esecuzione da
parte del SIAN dei controlli finalizzati alle
gestione delle erogazioni europee.

L’articolo 14 conferma che il Ministero
delle politiche agricole esercita la vigilanza
sull’Agenzia e ne declina, in maniera in-
novativa, le modalità.

In primo luogo l’Agenzia è chiamata a
presentare annualmente al Ministro, che
ne informa il Parlamento, una relazione
sull’attività svolta. Il Ministero esercita il
controllo sul bilancio. Ai sensi del comma
3 è previsto che il Ministro può decidere
di nominare un commissario per la ge-
stione dell’Agenzia per motivate ragioni di
pubblico interesse individuate dallo Sta-
tuto.

Fa presente, al riguardo, che si fa
riferimento al Ministero e non al Ministro,
come sarebbe più opportuno, per indivi-
duare le modalità di esercizio della vigi-
lanza.

L’articolo 15 prevede, in maniera in-
novativa, che l’Agenzia svolga le funzioni
di coordinamento gestione e sviluppo del
sistema informativo agricolo nazionale
(SIAN). Tale sistema è utilizzato per la
gestione dei servizi attinenti al fascicolo
aziendale, al sistema informativo geogra-
fico (GIS), al registro nazionale titoli, al
registro nazionale debiti e al sistema in-
tegrato di gestione e controllo (SIGC). Lo
svolgimento dei compiti relativi alla ge-
stione del sistema è affidato ad almeno
due uffici di livello dirigenziale non gene-
rale. L’Agenzia può avvalersi del supporto
dell’Agenzia per l’Italia digitale.

Osserva che tale disposizione pare li-
mitare il raggio d’azione del SIAN, così
come delineato fortemente nell’articolo 15,
comma 2, lettera f) della legge delega e
come anche definito nelle Linee guida del
SIAN del 2016. Il testo del provvedimento
in esame pare ingessare l’operatività di
AGEA, che resta ancorata a decreti mini-
steriali per la definizione di servizi.
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L’articolo 16 dispone la soppressione di
Agecontrol S.p.A e il trasferimento delle
sue funzioni ad AGEA, individuando la
decorrenza degli effetti della soppressione
dalla data di pubblicazione del decreto di
inquadramento del personale nei ruoli di
Agea, la quale subentra in tutti i rapporti
attivi e passivi e nelle risorse finanziarie e
strumentali di Agecontrol.

L’articolo 17 disciplina l’inquadra-
mento del personale di Agecontrol nei
ruoli di Agea. A tal fine è richiesto il
superamento di una procedura di sele-
zione destinata all’accertamento dell’ido-
neità in relazione al profilo professionale
da ricoprire e alla verifica di esperienza
maturata. La procedura deve essere com-
pletata entro tre mesi dalla pubblicazione
della tabella di comparazione definita con
decreto, da emanarsi entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore del decreto. Il
personale che ottiene una valutazione po-
sitiva è inquadrato nei ruoli dell’Agenzia.

Dalla data di inquadramento al perso-
nale di Agecontrol si applica: il tratta-
mento economico, fondamentale e acces-
sorio, spettante al personale dell’Agenzia,
salva la possibilità di riconoscere un dif-
ferenziale tra il trattamento complessivo e
quello percepito alla data di entrata in
vigore della delega, riassorbibile con i
successivi miglioramenti economici, a con-
correnza del trattamento fondamentale; il
regime previdenziale previsto per il per-
sonale degli enti pubblici non economici.

Riguardo a quanto ivi previsto osserva
che si profilano conflitti con il personale
di AGEA non di poco conto. La procedura
di selezione così come descritta non è in
linea con la giurisprudenza costituzionale
che prevede l’ingresso nel pubblico im-
piego tramite pubblico concorso, cioè un
concorso cui possono partecipare tutti e
cita, a tale proposito, da ultimo, la sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 226 del
2012 che ha statuito in tal senso, deci-
dendo proprio sull’argomento relativa-
mente al personale di società partecipate
che si intendeva far passare nel pubblico
impiego. Ritiene che l’impugnativa sia
dunque già annunciata.

Fa presente che il personale di AGEA
ha affrontato da pochi giorni le selezioni
interne per progressioni economiche al-
l’interno della stessa area per il 65 per
cento degli aventi diritto e con prova
selettiva impegnativa, su richiesta del Mi-
nistero dell’economia e della Funzione
pubblica.

Osserva, tra l’altro, che tale è stata la
strada seguita da Agea per assumere nel
2012 sei dirigenti, dopo la conclusione del
periodo di dieci anni a suo tempo com-
piuto dai dirigenti assunti ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n.165 del
1999, senza strade privilegiate non per-
corribili.

Reputa quindi che il comma 5 dell’ar-
ticolo 17 contenga la massima ambiguità
riguardo all’onere che l’Agenzia deve so-
stenere, poiché non si affronta quello che
sarà il vero onere riguardante il tratta-
mento accessorio.

Evidenzia che ad oggi il personale del-
l’AGEA ha un trattamento accessorio, non
pensionabile, pari a circa 4 milioni annui
di euro per 220 dipendenti, compresi i
dirigenti. Rileva pertanto che l’eventuale
ingresso di 280 dipendenti Agecontrol,
compresi i dirigenti, non può che generare
un finanziamento ulteriore di pari importo
(il calcolo porta a quasi 4,5 milioni di
euro), non potendosi ritenere che l’im-
porto del trattamento accessorio del per-
sonale AGEA venga suddiviso anche con i
dipendenti eventualmente sopraggiunti.

L’articolo 18 prevede che gli organi di
Agecontrol restino in carica fino alla can-
cellazione dal registro delle imprese. Gli
organi in carica alla data della soppres-
sione deliberano il bilancio di chiusura, lo
trasmettono ad Agea che ne informa il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali e il Ministero dell’economia e
delle finanze. In caso di inerzia, il Diret-
tore di Agea provvede alla chiusura del
bilancio della società. Agli organi della
società sono corrisposti emolumenti fino
alla data di soppressione, dopo tale mo-
mento ai predetti organi spetta solo il
rimborso delle spese.

L’articolo 19 disciplina la dotazione
organica dell’Agenzia. Viene previsto, al
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riguardo, che nel momento in cui si pro-
cede con decreto all’inquadramento in
ruolo del personale di Agecontrol, la do-
tazione organica dell’AGEA sarà pari al
numero dei presenti in servizio unita-
mente al personale di Agecontrol transi-
tato in Agea. Nei tre anni successivi si
provvede a ridurre progressivamente la
dotazione organica in misura pari al 50
per cento delle unità di personale collocate
in quiescenza. La dotazione organica fi-
nale sarà quella risultante al termine del
triennio. Il rapporto di lavoro è quello
disciplinato dal decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165, recante norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche.
Il regime previdenziale è quello applicabile
agli enti pubblici non economici.

A tale riguardo, osserva che la dispo-
sizione in esame di fatto ingessa qualsiasi
ingresso di giovani o di professionalità che
possano rispondere a quello che la Com-
missione parlamentare d’inchiesta sulla
digitalizzazione ha indicato necessarie af-
finché AGEA possa gestire efficacemente i
contratti ed il servizio del SIAN.

Fa presente che così come il personale
di AGEA, anche quello di Agecontrol ha
un’età media di circa 54 anni e che
bisognerebbe attendere almeno altri tre
anni, fino al 2021 e oltre (considerando i
tempi per un pubblico concorso) per at-
tivare la possibilità di assumere qualcuno.
Nel frattempo i servizi del SIAN, in fase di
prossima aggiudicazione a nuovi fornitori,
avrebbero finito il proprio ciclo di vita,
senza poter efficacemente aver tentato di
intervenire con risorse adeguate professio-
nalmente.

Da ultimo, segnala che proprio il MI-
PAAF ha rappresentato il volume di con-
trolli eseguiti nell’anno 2017 da parte dei
soggetti istituzionali deputati al controllo
(ICQRF, Carabinieri ivi compreso il Corpo
forestale, Guardia costiera) sul settore
agroalimentare. Non comprende quindi
come il controllo sull’ortofrutta fresca non
debba rientrare in un sistema complessivo
di controllo sull’agroalimentare, così come
l’articolo 15, comma 2, lettera e) della
legge n. 154 del 2016 ha disposto in ma-

teria di riordino del sistema dei controlli
nel settore agroalimentare, volendo ricom-
prendere anche l’attività svolta da Agecon-
trol.

L’articolo 20 reca disposizioni transito-
rie e finali. Il direttore pro tempore al-
l’entrata in vigore del provvedimento in
esame resta in carica fino alla naturale del
mandato (comma 1). Il Direttore dell’A-
genzia propone lo schema di Statuto entro
sessanta giorni dalla data di approvazione
del provvedimento in esame (comma 2).
Con decreto del Ministro delle politiche
agricole sono definite le modalità per il
completamento della realizzazione del si-
stema informativo nazionale unico
(comma 3).

L’articolo 21 contiene talune abroga-
zioni.

In conclusione, rileva che il provvedi-
mento in esame non sembra rispondere
alle criticità più volte rilevate, con l’ap-
provazione il 6 dicembre 2017 della riso-
luzione n. 8-00278 sulle competenze e
sulle funzioni svolte dall’AGEA.

Rimarca che si è da sempre sottoline-
ato che i problemi di Agea attengono
all’eccessiva burocratizzazione degli adem-
pimenti richiesti ai produttori agricoli per
l’ottenimento degli aiuti comunitari, alla
lentezza nell’erogazione degli stessi aiuti,
alla carenza di coordinamento operativo
con gli organismi pagatori regionali e le
regioni, alle difficoltà di coordinamento
con i centri di assistenza agricola e all’in-
capacità del SIAN di assicurare un sup-
porto sufficiente alla attività di raccolta e
gestione delle domande di aiuto.

Rileva che, a fronte di tali difficoltà, il
provvedimento si limita prevalentemente a
sopprimere Agecontrol, scegliendo una
delle opzioni, tra l’altro, quella residuale,
indicate nella legge delega. A suo avviso, si
poteva, infatti, pensare di razionalizzare la
struttura in modo da garantire la neces-
saria indipendenza e separazione tra l’or-
ganismo chiamato ad erogare gli aiuti e
l’ente chiamato ad effettuare i controlli
sugli stessi aiuti. La soluzione prospettata
non sembra capace di garantire tale se-
parazione; il configurare due dipartimenti
a cui fanno capo le relative funzioni non
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assicura, infatti, quegli elementi di terzietà
che debbono presiedere l’azione di con-
trollo.

Sottolinea che tutto ciò avviene a fronte
di risparmi di spesa esigui e che, comun-
que, sarebbero stati in ogni casi raggiunti
in quanto collegati a pensionamenti obbli-
gatori che comunque Agecontrol avrebbe
dovuto scontare nella propria organizza-
zione. Il passaggio del personale di Age-
control in Agea rischia di essere sottoposto
ad un severo vaglio di legittimità da parte
della Corte costituzionale che, nella sua
giurisprudenza, ha sempre tenuto a sotto-
lineare l’obbligatorietà del concorso pub-
blico per accedere alla pubblica ammini-
strazione, anche nel caso in cui si verifi-
chino passaggi di personale da soggetti
privati ad enti pubblici. Infine, gli preme
sottolineare come per il miglioramento dei
servizi si sarebbe dovuto metter mano ad
una seria riorganizzazione del SIAN men-
tre il provvedimento si limita ad un mero
rinvio ad un decreto per la definizione
delle modalità operative dello stesso.

In conclusione ritiene che il provvedi-
mento richieda numerosi aggiustamenti, se
non un ripensamento complessivo dell’im-
pianto di riforma. Dichiara che si adope-
rerà affinché il Parlamento possa contri-
buire, con l’aiuto degli esperti del settore,
ad un miglioramento dello schema in
esame per la realizzazione di un disegno
di riforma che serva effettivamente agli
agricoltori e all’agricoltura.

Intende quindi, al termine della legi-
slatura, ed in occasione di quello che
ritiene sia probabilmente il suo ultimo
intervento organico in Commissione, ma-
nifestare il proprio apprezzamento e ri-
volgere un sentito ringraziamento a tutto il
personale della Camera che ha supportato
il lavoro della Commissione, dimostrando
competenza, attaccamento all’istituzione
parlamentare e disponibilità, contribuendo
con il proprio lavoro a rilanciare il sistema
agricolo italiano. Ritiene infatti che queste
professionalità, legate all’obiettivo di assi-
curare una apprezzata terzietà, abbiano
dato lustro all’attività legislativa del Paese
e valore all’istituzione della Camera dei
deputati. Ha ritenuto doveroso esprimere

tale sentimento di gratitudine, anche alla
luce dei recenti servizi di stampa che
certamente non hanno contribuito a dare
ai cittadini una rappresentazione fedele
del lavoro svolto dai dipendenti della Ca-
mera dei deputati.

Rivolge quindi un sentito ringrazia-
mento a tutti i deputati della Commissione
ed al sottosegretario Castiglione, ed un
augurio per la prossima campagna eletto-
rale, che vedrà ciascuno schierato con la
propria parte politica. Intende tuttavia
ricordare come la legislatura appena con-
clusa si sia caratterizzata per la costante
ricerca di unitarietà dell’azione politica,
finalizzata al rilancio dell’agricoltura e
degli agricoltori italiani.

Esprime infine un ringraziamento par-
ticolare al Presidente Sani ed ai colleghi
del gruppo del PD, per la condivisione di
un percorso che ha consentito di raggiun-
gere importanti obiettivi politici.

Filippo GALLINELLA (M5S) ringrazia
il collega Oliverio per la dettagliata rela-
zione nella quale ha segnalato in maniera
puntuale le diverse criticità dello schema
in esame.

Si sofferma sulle disposizioni concer-
nenti il Comitato tecnico, di cui articolo 3,
per evidenziare la necessità di chiarire se
il parere che tale organo è chiamato ad
esprimere ha natura vincolante e, in tal
caso, definire un criterio chiaro in base al
quale individuare il soggetto responsabile
della relativa procedura.

Evidenzia poi l’esigenza di introdurre,
nell’ambito delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5, sanzioni amministrative a carico
degli organismi pagatori nel caso di ritardi
nella trasmissione dei dati, anche al fine di
garantire che la gestione dei fascicoli
aziendali avvenga nei tempi tecnici pre-
stabiliti.

Sottolinea inoltre, in riferimento alle
norme contenute all’articolo 6 sui Centri
autorizzati di assistenza, l’esigenza di pre-
vedere strumenti volti a misurarne la
capacità operativa, in linea con quanto
previsto dalla legge che li ha istituiti.

Rimarca altresì che occorre implemen-
tare la trasparenza nella gestione del si-
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stema dei pagamenti con particolare rife-
rimento ai costi degli organismi pagatori
regionali e ai soggetti destinatari dei pa-
gamenti medesimi.

Condividendo le criticità evidenziate
dal collega Oliverio con riguardo alla pro-
cedura di selezione stabilita ai fini dell’in-
quadramento del personale di Agecontrol
nei ruoli di Agea, evidenzia che sarebbe
stato opportuno prevedere una pronuncia
del Consiglio di Stato su tale aspetto dello
schema di decreto.

Osserva inoltre che, in occasione del-
l’esame delle risoluzioni sulle competenze
e sulle funzioni svolte dall’AGEA, appro-
vate dalla Commissione il 6 dicembre
2017, il MoVimento 5 Stelle, nella risolu-
zione a sua prima firma, si era fatto carico
della questione dei dipendenti di SIN,
prevedendo uno specifico impegno rivolto
al Governo a mantenere, come sancito dal
cosiddetto collegato agricolo (Legge n. 154
del 2016), il livello occupazionale dei di-
pendenti di Agecontrol S.p.A., anche nella
fase transitoria, allargando tali garanzie
anche ai dipendenti di SIN S.p.A. Ricorda,
tuttavia, che in relazione a tale impegno il
Governo – con il consenso della maggio-
ranza – propose una riformulazione volta
ad espungere il riferimento ai dipendenti
di SIN.

Rimarca inoltre come lo schema di
decreto all’esame non predisponga misure
idonee a superare la mancanza in AGEA,
evidenziata dalla Commissione sulla digi-
talizzazione della pubblica amministra-
zione, di personale dotato di adeguate
competenze informatiche.

In conclusione, considerati i numerosi
aspetti critici del provvedimento, auspica
che vi sia disponibilità da parte del Go-
verno a rivederne l’impianto complessivo.

Mino TARICCO (PD) si associa ai rin-
graziamenti rivolti dal relatore agli uffici e
ai colleghi della Commissione per il pro-
ficuo lavoro svolto nel corso della legisla-
tura.

Richiama quindi l’attenzione dei colle-
ghi su due aspetti specifici.

Il primo concerne la situazione relativa
agli organismi pagatori regionali. Ram-
menta infatti che solo alcune regioni
hanno provveduto, con notevole impegno
di risorse, alla loro istituzione, mentre la
maggioranza di esse non ha affatto pro-
ceduto in tal senso, avvalendosi invece di
Agea e risparmiando così risorse. Tale
situazione ha quindi creato una sperequa-
zione tra le regioni nella fornitura dei
servizi di pagamento, sia in termini di
impiego di fondi, che in termini di qualità
ed efficienza dei servizi forniti. Ritiene
pertanto opportuno intervenire sul punto,
per ricostituire un equilibrio complessivo
del sistema.

Il secondo aspetto meritevole di atten-
zione è la disposizione recata dall’articolo
6 dello schema di decreto, laddove prevede
la soppressione della norma che stabilisce
che gli organismi pagatori sono autorizzati
a conferire immediata esigibilità alle di-
chiarazioni presentate tramite i centri au-
torizzati. Si tratta a suo avviso di un
intervento che rischia paradossalmente di
ridurre l’efficienza e l’affidabilità del si-
stema vigente e anzi di determinare un
appesantimento burocratico delle proce-
dure.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, invita i colleghi a fargli pervenire
suggerimenti e osservazioni che valuterà ai
fini della predisposizione della proposta di
parere.

Luca SANI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.25 alle 13.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 10 gennaio 2018. — Presi-
denza della presidente Chiara BRAGA.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara BRAGA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Esame della proposta di relazione sui consorzi e il

mercato del riciclo (relatori: on. Braga, on. Comi-

nelli, on. Zolezzi).

(Esame e rinvio).

Chiara BRAGA, presidente e relatrice,
ricorda che l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto sull’opportunità di predisporre
una relazione sui consorzi e il mercato del
riciclo. Avverte quindi che, insieme agli
altri relatori, deputati Cominelli e Zolezzi,
ha presentato una proposta di relazione,
che sarà trasmessa a tutti i componenti la
Commissione. Dopo averne illustrato i
contenuti, avverte che il termine per la
presentazione delle osservazioni e delle
proposte di modifica è fissato per le ore 20
di mercoledì 24 gennaio 2018.

Interviene per svolgere alcune conside-
razioni il deputato Alberto ZOLEZZI
(M5S), relatore.

Chiara BRAGA, presidente e relatrice,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Esame della proposta di relazione sul fenomeno
degli incendi negli impianti di trattamento e smal-
timento di rifiuti (relatori: on. Braga, sen. Arrigoni).

(Esame e rinvio).

Chiara BRAGA, presidente e relatrice,
ricorda che l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto sull’opportunità di predisporre
una relazione sul fenomeno degli incendi
negli impianti di trattamento e smalti-
mento di rifiuti. Avverte quindi che, in-
sieme all’altro relatore, senatore Arrigoni,
ha presentato una proposta di relazione,
che sarà trasmessa a tutti i componenti la
Commissione. Dopo averne illustrato i
contenuti, avverte che il termine per la
presentazione delle osservazioni e delle
proposte di modifica è fissato per le ore 20
di martedì 16 gennaio 2018 al fine di
consentire la votazione finale della rela-
zione nella giornata di mercoledì 17 gen-
naio.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i senatori
Laura PUPPATO (PD), Luis Alberto OREL-
LANA (Aut-PSI-MAIE), nonché Chiara

BRAGA, presidente e relatrice, la quale,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.30 alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE
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